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 QUESTO È IL NOSTRO DIO, CHE È AMORE 
di Sr. Fabia Bellaspiga 
 
Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe. Così si presenta Dio a Mosè, 
apparendogli nella fiamma di fuoco in mezzo a un ro-
veto. E se Mosè, conscio della sua trascendenza, si 
vela il viso per paura di guardarlo, perché sa che nes-
suno può vedere Dio e restare vivo (cfr Es 33,20), è 
però evidente che Dio vuole rivelarsi come un Dio ina-
spettatamente vicino, un Dio familiare: Io sono il Dio 
di tuo padre; ho osservato la miseria del mio popolo … ho udito il suo 
grido … conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo. Ora va’! Io 
ti mando … fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo! A Mosè, riluttante davanti 
a così grande missione, Dio rispose: Io sarò con te. Già si fa conoscere 
come l’Emmanuele, Dio-con-noi. Dirai agli Israeliti: il Signore, il Dio dei 
vostri padri … mi ha mandato a voi. E aggiunge: Questo è il mio nome 
per sempre. Io sono colui che sono e Io sono con voi. Nel suo nome Dio 
dice insieme che è trascendente, mistero per l’uomo, e che è vicino, Dio 
dei vostri padri, Dio-con-noi. Dio che agisce nella storia e che cammina 
col suo popolo. Qui, in questo nome, c’è già tutta la rivelazione che Dio 
farà di sé nella storia della salvezza, fino alla venuta di Gesù: Lui, il Fi-
glio unigenito, ha rivelato il Padre che nessuno ha mai visto (cfr Gv 
1,18); Lui che dice Io sono Colui che è, che era e che viene (Ap 1,8). 
Con la Pentecoste è giunta alla pienezza la Pasqua di Gesù. Lo Spirito 
Santo infatti è l’estremo dono del Signore, col quale ha compimento la 
Rivelazione. Quando verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità 
tutta intera: ci sono così donati l’originario autentico rapporto con Dio e 
la piena conoscenza di Lui. Si è svelato per noi il vero volto di Dio, che è 
Padre, Figlio e Spirito Santo, Trinità, comunione perfetta di amore. Sap-
piamo chi è Dio e sappiamo chi è l’uomo, chi siamo noi: lo Spirito attesta 
al nostro spirito che siamo figli di Dio. Siamo resi partecipi della vita di-
vina: in Cristo, che è il Figlio, e con Cristo anche noi siamo figli e possia-
mo rivolgerci al Padre come Lui, con la sua stessa preghiera: Abbà, Pa-
dre! Siamo sorprendentemente abilitati a far parte della famiglia di Dio, 
a vivere nella sua perfetta comunione d’amore. Il Figlio si è fatto carne, 
è nato da Maria, è vissuto fra noi come un uomo, ha patito, è morto sul-
la croce, è risorto ed è tornato al Padre, portando in sé nel seno della 
Trinità la nostra fragile umanità, e ci manda lo Spirito perché viviamo la 
sua stessa vita, perché siamo Chiesa, la sua Chiesa che è il suo Corpo, 
con Lui figli del Padre e fra noi fratelli. È realizzato l’eterno disegno di 
salvezza che il cuore del Padre vuole per l’uomo: Dio si è fatto uomo 
perché l’uomo redento viva la vita di Dio. Chi poteva pensare una cosa 
simile? Solo la fantasia del Creatore! Questo è il volto di Dio, questo è il 
nostro Dio che è Amore. Questa è la nostra dignità altissima, per noi 
impensabile; assoluto imprevedibile dono di Colui che gratuitamente ci 
ama senza misura. Ora che Dio ha fatto tutto per noi, immersi nello stu-
pendo prodigio della sua bontà onnipotente, lasciamo sgorgare dal no-
stro cuore grato la lode: Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. Signore 
è il suo nome, gioite davanti a Lui. 
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1. Io propongo che questa celebrazione, 
che idealmente conclude un anno scola-
stico così strano, così complicato, così 
sorprendente e così frustrante, 
questa celebrazione sia un di-
chiarazione di alleanza. Mi faccio 
voce della Chiesa diocesana per 
proporre l’alleanza per il futu-
ro... L’alleanza che propongo è 
per il futuro dei figli degli uomini.  
2. Intendo il futuro dei figli degli 
uomini. Ci sono quelli che pensa-
no e progettano il futuro, ma il 
futuro delle aziende, delle attivi-
tà produttive, degli investimenti. 
Qualche volta si ha l’impressione che le 
aziende e gli investitori considerino i figli 
degli uomini come una zavorra… Ci sono 
quelli che pensano al futuro dell’ambien-
te. Qualche volta si ha l’impressione che 
alcuni che hanno a cuore il futuro 
dell’ambiente considerino i figli degli uo-
mini come un pericolo per l’ambiente, 
come un danno; fanno il tifo per la rivin-
cita degli insetti e sembrano deprecare 
l’esistenza degli uomini e delle donne 
come fattore di degrado e di contamina-
zione. Descrivono la natura incontamina-
ta come una casa non più abitata dagli 
uomini e dalle donne.  
3. Chi sono gli alleati Noi siamo alleati 
perché ci dedichiamo a coltivare il futuro 
dei figli degli uomini. Io propongo l’al-
leanza: la Chiesa si dichiara alleata delle 
famiglie, perché la famiglia è la culla del 
futuro se genera vita e voglia di vivere e 
gratitudine per la vita. La Chiesa si di-
chiara alleata della scuola, perché la 
scuola è la coltivazione dell’umanità de-
gli uomini e delle donne, è la comunità 
educante che incoraggia lo sviluppo 
dell’intelligenza e della competenza, che 
offre agli studenti gli attrezzi per farsi 
una loro idea del mondo, per essere in 
grado di abitare la terra e farne una di-
mora accogliente, per essere consapevo-
li che nessuno è al mondo per caso e per 
niente, ma ciascuno ha una sua vocazio-
ne, vive di una promessa di felicità.  
4. Come cammineremo insieme prepa-
rando il futuro? Gesù ha preparato il fu-
turo della sua missione scegliendo tra i 
discepoli dodici uomini per stare con lui, 
per ricevere le sue confidenze, per vede-
re i segni da lui compiuti, per seguirlo 
nella sua passione, morte e risurrezione. 
Forse possiamo imparare come potrem-

mo camminare insieme le famiglie, la 
scuola, la Chiesa alleati per il futuro. In 
primo luogo abbiamo fiducia in ciò che 

siamo e che siamo capaci di 
fare. Non siamo perfetti, co-
me non erano perfetti nep-
pure i dodici scelti da Gesù. 
Non siamo d’accordo su tut-
to, come non lo erano nep-
pure i dodici. Il sistema sco-
lastico italiano presenta pro-
blematiche gravi irrisolte. Per 
esempio, quando parliamo di 
scuola, di scuola pubblica 
comprendiamo le scuole pub-

bliche statali e le scuole pubbliche pari-
tarie: si devono riconoscere discrimina-
zioni incomprensibili. Sarebbe giusto 
riconoscere il valore di tutta la scuola 
pubblica invece che mortificarne una 
parte. Abbiamo sofferto e soffriamo. Ma 
abbiamo fiducia nelle risorse che abbia-
mo, anche se intorno c’è scetticismo e 
scarso riconoscimento. Abbiamo dimo-
strato che ci stanno a cuore i ragazzi che 
ci sono affidati. Abbiamo inventato mo-
dalità inedite, talora faticose e complica-
te, ma insomma siamo riusciti a stare in 
contatto quasi con tutti, a fare scuola, a 
chiedere che studiassero, a verificare. 
Non è stato un tempo semplice e non 
siamo soddisfatti dei risultati. Ci è man-
cato molto il rapporto di presenza. Ma 
abbiamo fatto molto, abbiamo fatto be-
ne... Abbiamo rivelato di essere all’altez-
za del compito. In secondo luogo ci inte-
ressano le persone, una per una, come 
Gesù chiama per nome i suoi discepoli 
perché siano apostoli... Si tratta di far 
crescere una generazione di uomini e 
donne liberi, competenti, capaci di pen-
sare, di spirito critico e di capacità co-
struttive, determinati a lavorare, a met-
tere a frutto i loro talenti per il bene co-
mune, dotati di senso civico, consapevoli 
che si è al mondo per rispondere a una 
vocazione che merita di essere portata a 
compimento. Ecco io propongo l’alleanza 
per il futuro: potremmo incontrarci su 
queste fondamenta che oggi si possono 
mettere in evidenza: la fiducia in quello 
che siamo e possiamo offrire; la cura per 
ciascuno, chiamato per nome, uno a 
uno; la cura per le condizioni che con-
sentano a ciascuno di portare a compi-
mento la loro vocazione.  

S. Messa a conclusione dell’anno scolastico in Duomo - Venerdì 5 giugno 2020 
OMELIA DELL’ARCIVESCOVO MARIO 

… E io propongo l’alleanza per il futuro 
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ALLA MADONNA DELLA TRINITÀ  
 
Ti adoro, o Padre nostro celeste, perché hai deposto nel grembo purissimo 
di Maria il tuo Figlio unigenito. Ti adoro, o Figlio di Dio, perché ti sei de-
gnato di entrare nel grembo di Maria e sei diventato vero, reale Figlio suo. 
Ti adoro, o Spirito Santo, poiché ti sei degnato di formare nel grembo im-
macolato di Maria il corpo del Figlio di Dio. Ti adoro, Trinità santissima, o 
Dio uno nella santa Trinità, per aver nobilitato l'Immacolata in un modo 
così divino. E io non cesserò mai, ogni giorno, appena svegliato dal sonno, 
di adorarti umilmente, o Trinità divina, ripetendo tre volte: “Gloria al Pa-
dre, al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen”. Alla Madonna della Trinità. Amen. 

 

 Domenica 7 giugno 
Solennità della SS. Trinità. 
 

Domenica 14 giugno 
Solennità del Corpus Domini. 
 

Venerdì 19 giugno 
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù. 

Adorazione Eucaristica 
in San Giovanni Paolo II 

 

Giovedì 11 giugno 
dalle 830 alle 1730 
 

Venerdì 12 giugno 
dalle 830 alle 1730 
 

Sabato 13 e Domenica 14 giugno  
al termine delle SS. Messe:  
breve momento di ADORAZIONE  «Io sono  

il pane della vita;  

chi viene a me  
non avrà fame  

e chi crede in me  

non avrà sete, mai!»  
(Gv 6,35) 

È bello intrattenersi con Cristo  
e, chinati sul petto di Gesù  
come il discepolo prediletto,  
possiamo essere toccati  
dall’amore infinito del suo Cuore.  
 

S. Giovanni Paolo II, Lettera sull’adorazione eucaristica 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 7 AL 14 GIUGNO 2020 

 7 Domenica SS. TRINITÀ A 

 Atti 2, 1-11; Salmo 103; 1Corinzi 12, 1-11; Giovanni 14, 15-20 
 Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra                                            [ I  ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Bruno, ammalato 

8 Lunedì  

 Esodo 3, 7-12; Salmo 102; Luca 4, 14-16. 22-24 
 Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutto il mondo della scuola 
S. Rosario 
S. Messa per la Pastorale Giovanile 

9 Martedì  

 Esodo 6, 29-7, 10; Salmo 104; Luca 4, 25-30 
Il Signore è fedele alla sua alleanza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutti i nostri ammalati 
S. Rosario 
S. Messa per gli operatori sanitari 

10 Mercoledì  

 Esodo 11, 1-9; Salmo 77; Luca 4, 38-41 
 Il Signore guida come gregge il suo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutto i defunti di questo tempo 
S. Rosario 
S. Messa per Alberto e Pia 

11 Giovedì SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO  A 

 Dt 8, 2-3. 14b-16a; Salmo 147; 1Corinti 10, 16-17 Giovanni 6, 51-58 
 Benedetto il Signore, gloria del suo popolo                                   Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per i Sacerdoti 
S. Rosario 
S. Messa per Carlotta Vanoni 

12 Venerdì  

 Esodo 12, 29-36; Salmo 104; Luca 4, 42-44 
 Cercate sempre il volto del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per chi ci ha chiesto una preghiera 
S. Rosario 
S. Messa per Caserta Giuseppina 

13 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per la nostra comunità 

 14 Domenica SS. CORPO e SANGUE DI CRISTO A 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


